
CONTROLLI SU IMPRESE

ai sensi dell'art.  25 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n.  33 sono pubblicate  di seguito le
tipologie  di  controllo  a  cui  sono  assoggettate  le  Imprese  nell'ambito  della  partecipazione  a
procedure di gara  indette da ARTE Savona per l'affidamento di lavori servizi e forniture ai sensi
del D. Lgs. 163/2006 s.m.i.
ARTE Savona effettua la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale di cui all'art. 38
D. Lgs.  163/2006 s.m.i. e di cui alle ulteriori specifiche normative applicabili agli Appalti Pubblici
acquisendo i seguenti documenti:

 Documento di verifica autocertificazione circa l'iscrizione alla Camera di commercio;
 Certificato  del  Tribunale  competente  per  territorio  –  sezione  fallimentare  -  attestante

l'assenza di procedure di fallimento, amministrazione controllata, concordato preventivo o
liquidazione coatta  in corso;

 Certificato del Casellario giudiziale integrale  ex  DPR n. 313/2002;
 Certificato dell'Anagrafe Sanzioni Amministrative –  DPR 14.11.2002, n. 313 - dipendenti

da reato;
 Certificazione del Tribunale competente  – Ufficio Misure di prevenzione – circa l'assenza

di procedimenti per l'applicazione di misure di prevenzione di cui all'art. 3 della legge 27
dicembre 1956 n. 1423; 

 Documento  Unico  di  Regolarità  contributiva  (DURC)  ovvero  Certificato  di  regolarità
contributiva per soggetti iscritti a Casse previdenziali diverse da INPS/INAIL o Cassa Edile;

 Certificato  di  regolarità  fiscale  rilasciato  dalla  Agenzia  delle  entrate  competente  per
territorio;

 Dichiarazione di osservanza della L. n. 68/1999 relativa alle “norme per il diritto al lavoro
dei disabili”;

 stampa  delle  risultanze  del  Casellario  informatico  gestito  dall'Autorità  Nazionale
Anticorruzione - ANAC  (ex Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi
e forniture - AVCP);

 Comunicazione/informazione Antimafia ex art 84, commi 2 e 3 , D. Lgs. 159/2011 e s.m.i.
(a partire dai contratti di importo superiore a Euro 150.000);

ARTE effettua la verifica del possesso dei requisiti di qualificazione (art. 40 D. Lgs. n. 163/2006)
per appalti relativi a lavori di importi superiori a € 150.000,00 – ed eventualmente dei soggetti che
seguono in graduatoria  -   attraverso  il  sistema di  qualificazione  attuato  da  organismi  di  diritto
privato  di   attestazione  (SOA)  previsti  dalla  vigente  normativa  e  appositamente  autorizzati
dall'ANAC (ex AVCP). In caso di Appalti relativi a lavori di importi pari o inferiori a € 150.000,00,
qualora le imprese non possiedano l'attestazione SOA, attraverso il controllo dei seguenti requisiti,
prescritti dall'art. 90 D.P.R. n. 207/2010:
-  importo  dei  lavori  analoghi  eseguiti  direttamente  nel  quinquennio  antecedente  la  data  della
pubblicazione  del  bando/invio  della  lettera  invito,  non  inferiore  all’importo  del  contratto  da
stipulare; 
-  costo  complessivo  sostenuto  per  il  personale  dipendente  non  inferiore  al  quindici  per  cento
dell’importo  dei  lavori  eseguiti  direttamente  nel  quinquennio  antecedente  la  data  della
pubblicazione del bando/invio della lettera invito;  
- adeguata attrezzatura tecnica.

La succitata documentazione è diretta ad accertare il possesso dei requisiti, che deve essere attestato
dalle  Imprese  partecipanti  alle  procedure  di  gara  con  apposite  dichiarazioni  sostitutive  di



certificazioni,  rese  mediante  compilazione  e  sottoscrizione  di  appositi  Modelli,  predisposti  da
ARTE, in relazione a ciascuna gara d'appalto/procedura negoziata/indagine di mercato.

In  relazione  ai  fornitori  e  ai  prestatori  di  servizi  ARTE si  avvale  di  soggetti  individuati  dalla
Stazione  Unica  Appaltante  Regionale  (S.U.A.R.)  in  quanto la  legge  della  Regione  Liguria  11
maggio 2009 n. 14, che ha modificato l’articolo 6 della legge regionale n. 13/2003, ha introdotto un
meccanismo di centralizzazione degli acquisti tramite l’adesione obbligatoria da parte degli Enti del
settore regionale allargato e degli Enti strumentali della Regione – nell'ambito dei quali è compresa
ARTE Savona - ai contratti stipulati dalla Regione medesima per la fornitura di beni e servizi e,
successivamente, in data 18.09.2012 è stata sottoscritta da ARTE una “Convenzione per la gestione
associata della S.U.A.R. tra le Prefetture, la Regione Liguria e gli Enti Aderenti“ in base alla quale
la  S.U.A.R.  -   istituita  ai  sensi   della  L.  136/2010 (Piano straordinario  contro  le  mafie)  e  del
D.P.C.M. 30.06.2011 - è competente in ordine all’individuazione del terzo contraente (appaltatore)
relativamente  alle  procedure  di  gara  di  servizi  e  forniture  sopra  e  sotto  soglia  comunitaria  di
interesse comune ai soggetti sottoscrittori o a parte di essi;
Nei casi di affidamento di servizi o forniture da parte di ARTE – ove non sia disponibile una ditta a
seguito gara centralizzata o al di sotto delle soglie indicate dalla normativa regionale - previo nulla
osta della SUAR si applicano gli art. 41 e 42  D. Lgs. n. 163/2006 (requisiti di capacità tecnica e
economica da dimostrarsi con fatture, bilanci, attrezzatura tecnica, ecc...)
In  data  17.04.2014 è  stata  altresì  sottoscritta  la  “Convenzione  tra  S.U.A.R.  della  Regione  Liguria  e
A.R.T.E. Savona, attuativa della Convenzione stipulata in data 18/9/2012 tra le Prefetture di Genova,
Imperia, La Spezia e Savona, la Regione Liguria, gli enti e le societá regionali e altri enti adere nti” in cui
vengono  previste  le  modalità  di  espletamento  da  parte  della  S.U.A.R.  delle  procedure  per
l’individuazione del terzo contraente relativamente alle gare di servizi e forniture di interesse di ARTE
Savona,  previa  specifica  delega  e  motivato  accordo  con  il  soggetto  richiedente.  Tale  Convenzione
inoltre disciplina le modalità di organizzazione e di funzionamento di ARTE Savona come articolazione
territoriale della S.U.A.R.  (come previsto dall’art.  6,  comma 1 quinquies,  Legge regionale 9 maggio
2003,  n.  13  e  ss.mm.ii..)  in  relazione  all’espletamento  delle  gare  di  lavori  concernenti  l’edilizia
residenziale pubblica di cui alla legge 17/02/1992, n. 179 e alle altre tipologie edilizie di specifica
competenza  delle  Aziende  Regionali  Territoriali  per  l’Edilizia  limitatamente  al  territorio  della
provincia  di  Savona  e  limitatamente  all’espletamento  di  gare  di  lavori  pubblici  di  importo  pari  o
superiore a Euro 40.000,00 al netto dell’IVA.

ARTE ha anche sottoscritto con la Prefettura di Savona il “Protocollo per lo sviluppo della legalità e la
trasparenza degli appalti pubblici” e quindi, in ottemperanza all’art. 2 di tale Protocollo, richiede alla
Prefettura le informazioni antimafia di cui all’art. 91 D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i., oltre che nei casi ivi
contemplati, anche per gli appalti e le concessioni di lavori pubblici superiori a 250.000,00 Euro, per i
servizi e le forniture e per i sub-contratti di lavori, servizi e forniture di importo pari o superiore a
50.000 euro e, in ogni caso, indipendentemente dal valore, nei confronti dei soggetti ai quali verranno
affidate forniture e servizi “sensibili” inerenti le tipologie di seguito indicate:

 Trasporto di materiale a discarica;
 Trasporto e smaltimento di rifiuti;
 Fornitura e/o trasporto terra e materiali inerti e/o calcestruzzo e/o bitume ed asfalti;
 Acquisizioni  dirette  od indirette  di  materiale  da cava per  inerti  e  di  materiale  da cave di

prestito per movimento terra;
 Fornitura di ferro lavorato;
 Noli a freddo di macchinari;
 Fornitura con posa in opera e noli a caldo, qualora il subcontratto non debba essere assimilato

al sub-appalto ai sensi dell’articolo 118, comma 11, del D. L.vo n. 136/2006;
 Servizi di autotrasporto;
 Guardiania di cantieri;
 Alloggiamento e vitto delle maestranze.



Inoltre ai sensi dell'art. 29 D.L. 24 giugno 2014 n. 90 come convertito nella L. 11 agosto 2014 n. 114, le
imprese affidatarie di contratti/subcontratti, indipendentemente dal valore degli stessi, che riguardano
attività sensibili  di cui all'art. 1, comma 53 della Legge 190/2012 - Legge “anticorruzione” (trasporto
di materiali a discarica per conto di terzi; trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per
conto di terzi; estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; confezionamento, fornitura e
trasporto di calcestruzzo e di bitume; noli a freddo di macchinari; fornitura di ferro lavorato; noli a
caldo;  autotrasporti  per conto di  terzi;  guardiania dei  cantieri)  dovranno obbligatoriamente essere
iscritte  alle  White  list  della  Prefettura  dove  ha sede l'impresa  ovvero,  in  virtù  di  apposito  regime
transitorio previsto dalla vigente normativa per un periodo non superiore a dodici mesi dalla entrata in
vigore del citato D.L, aver presentato la richiesta di iscrizione nell'apposita White list fatto salvo, in
caso di successivo diniego di iscrizione in tale elenco, il recesso dal subcontratto e, ove del caso, la
revoca dell'autorizzazione del subappalto. ARTE Savona pertanto, ai sensi della succitata normativa,
controlla l'iscrizione nelle suddette White list  (o in regime transitorio la presentazione dell'apposita
richiesta d'iscrizione).

ARTE procede all'acquisizione della comunicazione antimafia di cui all'art. 87 e seg.  D.Lgs. n. 159/2011
e  s.m.i.  per  la  stipula  di  contratti  d'appalto  superiori  a  150.000,00  e  in  caso  di  autorizzazione  di
subappalti,  ai sensi dell'art. 118, comma 2, D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.  

AVCPASS – il nuovo sistema di controllo
Ai  sensi  dell'art.  6-bis,  del  D.Lgs.  163/2006,  la  documentazione  comprovante  il  possesso  dei
requisiti di ordine generale, tecnico professionale ed economico finanziario per la partecipazione
alle procedure disciplinate dal succitato Decreto è acquisita – in relazione agli importi a base d'asta
pari o superiori a € 40.000,00 presso la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici  (BNDCP),
istituita presso l'ANAC (ex AVCP)


